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Visto il decreto legge 28 marzo 2014, n. 47 convertito, con modificazioni dalla legge 23 maggio
2014, n. 80, recante "Misure urgenti per l'emergenza abitativa, per il mercato delle costruzioni e per
l'Expo 2015";

Visto, in particolare, l'articolo 4, comma 1, del citato decreto-legge 28 marzo 2014, n. 4'7, con il
quale si dispone che il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro dell'economia e delle
finanze e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie approvano con decreto i criteri per la
formulazione di un Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di
edilizia residenziale pubblica di proprietà dei Comuni e degli Istituti autonomi per le case popolari
comunque denominati, costituiti anche in forma societaria, e degli enti di edilizia residenziale
pubblica aventi le stesse finalità degli IACP sia attraverso il ripristino degli alloggi di risulta sia per
il tramite della manutenzione straordinaria degli alloggi anche ai fini dell'adeguamento energetico,
impiantistico, statico e del miglioramento sismico degli immobili;

Visto il comma 2 del medesimo articolo 4 che dispone che il Programma di recupero di cui al
comma 1 nonché gli interventi di cui al successivo articolo IO, comma IO, sono finanziati con le
risorse rinvenienti dalle revoche di cui all'articolo 32, commi 2 e 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, palla legge 15 luglio 20 Il, n. 111, e successive modificazioni,
nel limite massimo di 500 milioni di euro che affluiscono ad un Fondo appositamente istituito nello
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

Visto l'articolo 1, comma 235, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che per le finalità di cui
all'articolo 4, comma l, del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito con modificazioni dalla
legge 23 maggio 2014, n. 80, autorizza la spesa complessiva di 130 milioni di euro, di cui 30
milioni di euro per ciascuno degli anni 2015,2016 e 2017 e di 40 milioni di euro per l'anno 2018, e
dispone l'utilizzo dell'importo complessivo di 270,431 milioni di euro derivanti dalle revoche
disposte dall'articolo 13, comma l, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, in ragione di 34,831 milioni di euro per l'anno
2014, di 6,277 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, di 30,277 milioni di euro
per l'anno 2018, di 39,277 milioni di euro per ciascuno degli anni 20] 9 e 2020, di 33,019 milioni di
euro per l'anno 2021 e di 24,973 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024;

Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e le autonomie in data 16 marzo
2015, emanato in attuazione dell'articolo 4, comma l del citato decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47,
convertito dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 maggio 2015,
n. 116 con il quale sono stati approvati i criteri per la formulazione di un Programma di recupero e
razionalizzazione degli immobili e degli alloggi di edilizia residenziale pubblica di proprietà dei
Comuni e degli Istituti autonomi per le case popolari comunque denominati, costituiti anche in
forma societaria, e degli enti di edilizia residenziale pubblica aventi le stess~ofina!~'t' d~g~o'~CPi8'
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Considerato che ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettere a) e b) del richiamato decreto 16 marzo
2015, il Programma di recupero risulta articolato in due distinte linee di intervento:
a) interventi di non rilevante entità di importo inferiore a 15.000 euro per alloggio finalizzati a
rendere prontamente disponibili gli alloggi sfitti mediante lavorazioni di manutenzione ed
efficientamento;
b) interventi di ripristino di alloggi di risulta e di manutenzione straordinaria nel limite di 50.000
euro per alloggio;

Visto, in particolare, l'articolo 4, comma 4, del richiamato decreto 16 marzo 2015 che dispone che
entro 120 giorni dalla data di pubblicazione dello stesso decreto le regioni, verificata la
rispondenza delle proposte pervenute ai criteri di cui all'articolo 1, dichiarano l'ammissibilità a
finanziamento delle proposte di intervento pervenute nel limite delle risorse ripartite per ciascuna
linea di intervento e trasmettano i relativi elenchi, predisposti in ordine di priorità al Ministero delle:
infrastrutture e dei trasporti - Direzione generate per la condizione abitativa ai fini della
ammissione a finanziamento degli interventi e assegnazione alle regioni delle risorse, nei limiti
delle disponibilità finanziarie annuali, mediante apposito decreto ministeriale con il quale sono
stabilite, altresì, le modalità di trasferimento delle risorse assegnate e di applicazione delle misure
di revoca; •

Visto il decreto direttoriale 12 ottobre 2015, registrato alla Corte dei conti i13 novembre 2015 reg.
1 fg. 3344 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 265 del 13 novembre 2015, con il quale sono
stati ammessi a finanziamento gli interventi compresi negli elenchi di linea a) e b) trasmessi dalle
regioni unitamente agli elenchi contenenti le proposte eccedenti il limite delle risorse disponibili,
assegnate le relative risorse nonché stabilite le modalità di trasferimento delle risorse assegnate e di
applicazione delle misure di revoca;

Visto l'articolo I, comma 140, della legge Il dicembre 2016, n. 232 (stabilità 2017) che istituisce
un Fondo che consente il finanziamento di interventi in vari settori, compresa l'edilizia pubblica;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 21 luglio 2017, con il quale è stata
disposta la ripartizione della rimanente quota del Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo
sviluppo infrastrutturale del Paese;

Considerato che a valere sul citato Fondo è stata attribuita sul capitolo 7442 dello stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti la somma di euro 321.116.384,00 a
fronte del fabbisogno complessivo di euro 386.193.547,87 da destinare al finanziamento degli
interventi di linea b) non finanziati per carenza di risorse e contenuti in appositi elenchi trasmessi
dalle regioni;

Visto il decreto direttoriale 21 dicembre 2017, n. 13255 pubblicato, sulla Gazzetta Ufficiale n. 31
del 7 febbraio 2018 con il quale ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del citato decreto 12 ottobre 2015
sono state approvate le modifiche o le integrazioni agli elenchi degli interventi ammessi a
finanziamento nonché agli elenchi delle proposte eccedenti il limite delle risorse disponibili per
entrambe le linee di intervento del programma;

Considerato che sul sistema per la gestione integrata della contabilità economica e finanziaria per le
amministrazioni centrali dello Stato risulta allocata sul cap. 7442, p.g. 2 per le annualità 2018-2027
e 2029 la richiamata somma di euro 321.116.384,00;

Ravvisata la necessità di procedere al riparto della disponibilità di euro 321.116.384,00 quanto al
65% utilizzando i fabbisogni regionali eccedenti di linea b) come accertati con il decreto direttoriale
21 dicembre 2017, n. 13255 e quanto al restante 35% applicando i coefficienti di riparto di cui alla
tabella 2 allegata al decreto interministeriale 16 marzo 2015, riparametrati per tener conto della
mancata assegnazione di risorse alle province autonome di Trento e Bolzano;
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Vista la nota della Conferenza delle regioni e delle province autonome n.18/l12/CUO 1/C4 del 13
settembre 2018 con la quale è stato ritenuto opportuno destinare la somma di euro 6.422.327,68,
pari al 2% delle risorse da ripartire, come contributo di solidarietà alla regione Liguria distribuito
proporzionalmente tra tutte le altre regioni, per sopperire, seppure parzialmente, al disagio abitativo
conseguente alla tragedia della città di Genova del 14 agosto 2018;

Ritenuto pertanto di assegnare alla regione Liguria l'intera somma di euro 6.422.327,68 unitamente
all'erogazione dell'annualità 2018;

Vista la sentenza della Corte costituzionale 7 marzo 2018, n. 74;

Acquisita l'intesa espressa dalla Conferenza unificata di cui all'art. 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 e successive modificazioni, nella seduta del 13 settembre 2018;

DECRETA

Articolo unico

l. Per l'ulteriore finanziamento degli interventi previsti dall'articolo 2, comma 1, lettob) del decreto
interministeriale 16 marzo 2015 n. 97, a partire dagli interventi di cui al decreto direttoriale 21
dicembre 2017 n. 13255, è effettuato il riparto tra le regioni delle risorse pari ad euro
321.116.384,00 di cui all'articolo 1, comma 140 della legge Il dicembre 2016, n. 232, iscritte sul
capitolo 7442 dello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo la
tabella 1 che forma parte integrante del presente decreto.

2. Gli interventi compresi negli elenchi regionali relativi alle eccedenze quantificate con il
richiamato decreto 21 dicembre 2017 ovvero i nuovi interventi individuati ai sensi del presente
decreto sono ammissibili al finanziamento esclusivamente se muniti di quadro tecnico-economico e
di cronoprogramma approvati dagli enti attuatori.

3. I provvedimenti regionali di concessione delle risorse sono assunti entro 90 giorni dalla
comunicazione ministeriale dell'avvenuta validazione del decreto di trasferimento delle risorse. Per
i comuni capoluogo di Regione il termine di cui al periodo precedente è elevato a 120 giorni. Gli
interventi finanziati sono avviati entro dodici mesi dalla data del provvedimento regionale di
concessione del contributo e ultimati entro ventiquattro mesi dalla data di avvio dei lavori.

4. Il mancato rispetto dei termini di cui al comma 3 determina la sospensione dei relativi
finanziamenti. I responsabili regionali dei programmi propongono al Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti - Direzione generale per la condizione abitativa, entro quindici giorni dalla scadenza
dei richiamati termini, le iniziative da adottare per avviare o ultimare gli interventi. Il Ministero
riscontra le proposte regionali entro trenta giorni, decorsi i quali le stesse si intendono accolte. In
caso di interruzioni o sospensioni del termine per richieste di chiarimenti, il procedimento deve
comunque concludersi entro 60 giorni.

5. In mancanza di puntuali indicazioni da parte dei responsabili regionali per la risoluzione delle
riscontrate criticità tecnico-amministrative, le risorse non utilizzate vengono revocate con decreto
ministeriale.
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6. Le risorse revocate di cui al comma 5 sono riassegnate, annualmente, con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, previa comunicazione alla Conferenza unificata, secondo un
criterio di proporzionalità alle Regioni che presentano uno stato di avanzamento dei lavori superiore
alla media annuale di avanzamento del Programma nazionale registrata nell'annualità di
riferimento.

7. Le quote spettanti a valere sull'annualità 2018 sono trasferite alle regioni successivamente alla
registrazione del presente decreto da parte degli organi di controllo ed in ragione della loro effettiva
disponibilità mentre le quote relative alle annualità dal 2019 al 2027 e quella relativa al 2029
(tabella 2 e tabella 3) sono trasferite all'avverarsi della condizione prevista all' art. 4, comma 4, del:
decreto direttoriale 12 ottobre 2015. .

8. Attesa la necessità di provvedere a un monitoraggio che garantisca un'effettiva ed efficace
verifica dell' avanzamento dei programmi, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti adegua,
entro sei mesi dalla data di approvazione del presente provvedimento, il sistema di monitoraggio e
istituisce uno specifico Comitato tecnico di monitoraggio con la partecipazione delle regioni e
dell'Anci.

II presente decreto sarà pubblicato, successivamente alla registrazione degli or
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.
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TAB.l

PROGRAMMA DI RECUPERO EX ART. 4 COMMA l L. 80/2014
INTERVENTI DI LINEA B

Riparto euro 321.116.384,00 ex art. 1 comma 140 leggè Il.12.2016, n. 232 (stabilità 2017)
..

Coefficienti Quota con
Coefficienti Quota su. Solidarietà

D.l. 16.3.2015 coefficienti
fabbisogno fabbisogno

TOTALE Liguria RIPARTO
Regione riparamrtrati D.l. 16.3.2015

eccedente eccedente
(A+B)

(2"10 di DEFINITIVO
D.D.21.12.2017 0.0.21.12.2017 321.116.384,(0) (A+B-C)

(35%) (A) (65%) (B) (C)

o;. euro % euro euro turo . euro

Piemonte 7,786 8.750.408,47 11,936 24.913.968,24 33.664.376,71 698.521,80 32.965.854,91

Valle d'Aosta 0,240 269.687,97 0,000 0,00 269.687,97 5.593,22 264.094,75

Lombardia 17,893 20.109.721,80 2,155 4.497.356,24 24.607.078,04 510.665,90 24.096.412,14

Veneto 6,444 7.242.441,11 0,000 0,00 7.242.441,11 150.241,58 7.092.199,53

Friuli V.G. 2,616 2.939.919,50 3,069 6.406.520,74 9.346.440,24 193.994,35 9.152.445,89

Liguria 3,015 3.388.468,61 3,959 8.264.451,11 Il.652.919,72 18.075.247,41

Emilia Romagna 7,321 8.228.028,45 6,725 14.036.875,78 22.264.904,23 461.995,06 21.802.909,17

Toscana 5,651 6.351.417,90 6,836 14.269.131,20 20.620.549,09 427.918,11 20.192.630,98

Umbria 1,066 1.198.479,22 1,821 3.800.632,22 4.999.111,44 103.737,43 4.895.374,01

Marche 1,904 2.139.585,97 1,824 3.806.220,67 5.945.806,64 123.386,28 5.822.420,36

Lazio 10,435 11.727.478,92 5,831 12.171.431,70 23.898.910,61 496.033,67 23.402.876,94

Abruzzo 1,657 1.862.483,77 0,069 144.917,04 2.007.400,81 41.667,01 1.965.733,80

Molise 0,456 512.247,56 0,403 840.429,33 1.352.676,90 28.079,02 1.324.597,88

Campania 11,726 13.179.428,00 20,794 43.401.888,90 56.581.316,91 1.174.234,78 55.407.082,13

Puglia 6,132 6.891.438,32 26,879 56.104.204,71 62.995.643,03 1.307.368,80 61.688.274,23

Basilicata 0,845 949.359,92 4,660 9.725.980,61 10.675.340,52 221.555,78 10.453.784,74

Calabria 2,523 2.835.813,47 3,038 6.341.641,12 9,177.454,59 190.463,48 8.986.991,11

Sicilia 9,601 10.790.072,90 0,000 0,00 10.790.072,90 224.070,29 10.566.002,61

Sardegna 2,691 3.024.252,54 0,000 0,00 3.024.252,54 62.801,13 2.961.451,41

TOTALI 100,000 112,390,734,40 100,000 208.725.649,60 321.116,384,00 6.422.327,69 321,116.384,00
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Coefflclente Annualità Annualità Annualità Annualità Annualltà Annualità AnnuaUtà Annualllà Annualità Annualltà Annualità Annuali"ìRegione D.I. TOTALE
16.03.2015 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029

% euro euro euro euro eure euro euro turo turo turo turo eUI"1) curo

Piemonte 7,786 1.599.410,66 1.607.747,61 544.999,19 544.999,19 544.999,19 272.499,60 272.499,60 1.008.248,50 272.499,60 1.607.747,61 0.00 299.749,55 8.575.400.30

Valle d'Aosta 0,240 49.293,91 49.550,85 16.796,90 16.796,90 16.796,90 8.398,45 8.398,45 31.074,26 8.398,45 49.550,85 0,00 9.238,29 264.294,21

Lombardia 17.893 3.675.680,23 3.694.839,77 1.252.488,06 1.252.488,06 1.252.488,06 626.244,03 626.244,03 2.317.102,91 626.244,03 3.694.839,77 0,00 688.868.43 19.707.527,36

Veneto 6,444 1.323.782,49 1.330.682,73 451.078,89 451.078,89 451.078,89 225.539,45 225.539,45 834.495,95 225.539.45 1.330.682,73 0,00 248.093,39 7.097.592.29

Friuli V.G. 2,616 537.362, 18 540.163,19 183.106,17 183.106,17 183.106,17 91.553,08 91.553,08 338.746,41 91.553.08 540.163,19 0,00 100.708,39 2.881.121.11

Liguria 3,015 2.867.163,24 622.576,92 211.043,02 211.043,02 211.043,02 105.521,51 105.521,51 390.429,59 105.521,51 622.576,92 0,00 116.073,66 5.568.513,93

Emilia Romagna 7,321 1.503.929,38 1.511.768,64 512.463,95 512.463,95 512.463,95 256.231,97 256.231,97 948.058,30 256.231,97 1.51l .768,64 0,00 281.855,17 8.063.467,88

Toscana 5,651 1.160.920,15 1.166.971,46 395.583,55 395.583,55 395.583,55 197.791,77 197.791,77 731.829,56 197.791,77 1.166.971,46 0,00 217.570,95 6.224.389,54

Umbria 1,066 219.059,54 220.201,39 74.644,54 74.644,54 74.644,54 37.322,27 37.322,27 138.092,40 37.322,27 220.201,39 0,00 41.054,50 1.174.509,64

Marche 1,904 391.076,21 393.114,70 133.259,22 133.259,22 133.259,22 66.629,61 66.629,61 246.529,56 66.629,61 393.114,70 . 0,00 73.292,57 2.096.794,25

Lazio 10,435 2.143.563,34 2.154.736,70 730.419,22 730.419,22 730.419,22 365.209,61 365.209,61 1.351.275,55 365.209,61 2.154.736,70 0,00 401.730,57 11.492.929,34

Abruzzo 1,657 340.427,12 342.201,61 116.000,54 116.000,54 116.000,54 58.000,27 58.000,27 214.601,01 58.000,27 342.201,61 0,00 63.800,30 1.825.234.09

Molise 0,456 93.629,25 94.117,30 31.904,17 31.904,17 31.904,17 15.952,08 15.952,08 59.022,71 15.952,08 94.117,30 0,00 17.547,29 502.002,61

Campania Il,726 2.408.952,42 2.421.509,12 820.850,55 820.850,55 820.850,55 410.425,27 410.425,27 1.518.573,52 410.425,27 2.421.509,12 0,00 451.467,80 12.915.839,44

Puglia 6,132 1.259.625,76 1.266.191,58 429.217,48 429.217,48 429.217,48 214.608,74 214.608,74 794.052,35 214.608,74 1.266.191,58 D,OD 236.069,62 6.753.609.56

Basilicata 0,845 173.525,20 174..429,70 59.128,71 59.128,71 59.128,71 29.564,36 29.564,36 109.388,12 29.564,36 174.429,70 D,OD 32.520,79 930.372,72

Calabria 2.523 518.333,55 521.035,37 176.622,16 176.622,16 176.622,16 88.311,08 88.311,08 326.751,00 88.311,08 521.035,37 0,00 97.142,19 2.779.097,20

Sicilia 9,601 1.972.223,09 1.982.503,33 672.035,03 672.035,03 672.035,03 336.017,51 336.017,51 1.243.264,80 336.017,51 1.982.503,33 0,00 369.619,27 10.574.271,44

Sardegna 2,691 552.776,68 555.658,04 188.358,66 188.358,66 188.358,66 94.179,33 94.179,33 348.463,51 94.179,33 555.658,04 0,00 103.597,26 2.963.767,49
'.

TOTALI 100,000 22.790.734.40 20.650.000,00 7.000.000,00 7.000.000,00 7.000.000,00 3.500.000,00 3.500.000,00 12.950.000,00 3.500.000,00 20.650.000,00 0,00 3.850.000,00 112.390.734,40

PROGRAMMA RECUPERO INTERVENTI LINEA B)
Riparto della somma di euro 112.390.734,40 (35% delle risorse disponibili) relativa alle annualità 2018-2027 e 2029

risorse ex comma 140 legge 11.12.2016, n. 232
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PROGRAMMA RECUPERO INTERVENTI LINEA B)
Riparto della somma di euro 208.725.649,60 (65% delle risorse disponibili) relativa alle annualità 2018-2027 e 2029

risorse ex comma 140 legge 11.12.2016, n. 232
(con coefficienti fabbisogno eccedente)

Cocfficiente Annualità Annualità Annualità Annualilà Annualità Annoalità Annualità Annualilà Annualità Annualità Annualilà Annllalilà
Regione (abbisogno

2018 2019 2020 2021 1022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029
TOTALE

eccedente

% turo euro euro eoro euro euro turo euro euro turo euro curo euro

Piemonte 11,936 4.553.806,43 4.577.543,22 1.551. 709,57 1.551. 709,57 1.551.709,57 775.854,78 775.854,78 2.870.662,70 775.854,78 4.577.543,22 0,00 853.440,26 24.415.688,87

Valle d'Aosta 0,000 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Lombardia 2,155 822.032,43 826.317,28 280. \07,55 280.107,55 280.\07,55 140.053,78 140.053,78 518.198,97 140.053,78 826.317,28 0,00 154.059,15 4.407.409,12

Veneto 0,000 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

FriuliV.G. 3,069 1.170.991,91 1.177.095,73 399.015,50 399.015,50 399.015,50 .199.507,75 199.507,75 738.178,68 199.507,75 1.177.095,73 0,00 219.458,53 6.278.390,32

Liguria 3,959 5.685.099,75 1.518.460,72 514.732,45 514.732,45 514.732,45 257.366,22 257.366,22 952.255,03 257.366,22 1.518.460,72 0,00 283.102,85 12.273.675,08

Emilia Romagna 6,725 2.565.677,80 2.579.051,44 874.254,72 874.254,72 874.254,72 437.127,36 437.127,36 1.617.371,24 437.127,36 2.579.051,44 0,00 480.840,10 13.756.138,27

Toscana 6,836 2.608.129,74 2.621.724,65 888.720,22 888.720,22 888.720,22 444.360,11 444.360,11 1.644.132,41 444.360,11 2.621.724,65 0,00 488.796,12 13.983.748,57

Umbria 1,821 694.684,33 698.305,39 236.713,69 236.713,69 236.713,69 118.356,85 118.356,85 437.920,33 118.356,85 698.305,39 0,00 130.192,53 3.724.619,57

Marche 1,824 695.705,80 699.332,18 237.061,75 237.061,75 237.061,75 118.530,88 118.530,88 438.564,25 118.530,88 699.332,18 - 0,00 130.383,96 3.730.096,25

Lazio 5,831 2.224.709,59 2.236.305,92 758.069,80 758.069,80 758.069,80 379.034,90 379.034,90 1.402.429,14 379.034,90 2.236.305,92 0,00 416.938,39 11.928.003,06

Abruzzo 0,069 26.488,12 26.626,19 9.025,83 9.025,83 9.025,83 4.512,91 4.512,91 16.697,78 4.512,91 26.626,19 0,00 4.964,20 142,018,70

Molise 0,403 153.614,73 154.415,45 52.344,22 52.344,22 52.344,22 26.172,\1 26.172,11 96.836,81 26.172,11 154.415,45 0,00 28.789,32 823.620,74

Campania 20,794 7.933.051,81 7.974.402,97 2.703.187,45 2.703.187,45 2.703.187,45 1.351.593,72 1.351.593,72 5.000.896,78 1.351.593,72 7.974.402,97 0,00 1.486.753,\0 42.533.851,13

Puglia 26,879 10.254.797,06 10.308.250,35 3.494.322,15 3.494.322,15 3.494.322,15 1.747.161,08 1.747.161,08 6.464.495,98 1.747.161,08 10.308.250,35 0,00 1.921.877,18 54.982.120,62

Basilicata 4,660 l. 777. 726,96 I. 786.993,39 605.760,47 605.760,47 605.760,47 302.880,24 302.880,24 1.120.656,87 302.880,24 1.786.993,39 0,00 333.168,26 9.531.461,00

Calabria 3,038 1.159.133,13 1.165.175,13 394.974,62 394.974,62 394.974,62 197.487,31 197.487,31 730.703,05 197.487,31 1.165.175,13 0,00 217.236,04 6.214.808,29.
Sic:ilia 0,000 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00

Sardegna 0,000 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALI 100,000 42.325.649,60 38.350.000,00 13.000.000,00 13.000.000,00 13.000.000,00 6.500.000,00 6,500.000,00 24.050.000,00 6.500.000,00 38.350,000,00 0,00 7.150.000,00 208.725.649,60
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